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i l a ,  che il fuoco arrivò al P a la zz o , e vi bruciò la maggior parte 
delle fcritture Spettanti al Principato. Quella graviflìma Sciagura 
moltiplicò l’ odio di ognuno contra di Com m odo, credendo tale in­
cendio un'ira paleSe del Cielo per le di lui iniquità : e giacché era 
ito in rovina il Tempio della Pace, giudicarono tutti quella una pre- 
dizion di guerra vicina per tutto il Romano Imperio . Intanto la 
vanità di Commodo cominciava a degenerare in pazzia. Perchè 
niuno l ’ uguagliava nella deflrezza in uccidere le fiere, e molte e 
grandi prove di ciò aveva egli dato in Lanuvio : gli Saltò in teila 

(̂ ) Zampy. di farli appellare V Ercole Romano ( a )  , gloriandoSi a ’ eiTere Figliuo- 
tn<D ioT°i' non P ^  dell’ottimo Imperador Marco Aurelio , ma di G io ve . In 
Herodianits. abito d’ Èrcole volle , che gli foiTero alzate le ilatue . Una pelle 
ih fior. 1 . 1. di L ion e, e una C lava gli erano portate innanzi, allorché faceva 

viaggio j e quelle ne’T e a t r i , intervenendovi eg li ,  o non interve­
nendovi , Si mettevano Sopra la Sedia d ’ oro Imperatoria. V eg- 

C b) Medio- gonfi ancora molte Medaglie ( b ) dell’ Anno preSente e SuiTeguente, 
d o v ’ egli è nominato Ercole Romano ,  Ercole Commodiano. Oltre a 
ciò comandò , che da lì innanzi Roma Si chiamaiTe Commodiana , e
il Senato ifleflo dovette aiTumere il cognome di Commodiano. Per 
comandamento Suo ancora furono mutati i nomi a tutti i Meli , e fi 
adattarono ad effi , quei che efprimevanoi titoli e i nomi del mede- 

Cc) Dioih. fimo folle Auguflo . Dione ( c )  gli annovera con quell ’ ordine .
Ama\onio . Invitto . Felice . P io  . Lucio . Elio  . Aurelio . Commodo . 
Augu/lo. Ercole. Romano; e Superante. Se crediamo a Lampridio

(d) Lam pr.(d), il Mele di Agollo  fi appellò Commodo : Settembre Ercole: Ot- 
tbidem. {0bre Invitto : Novembre Superante , o Superatorio : e Dicembre

Ama^onio. Quelli due ultimi Spezialmente Se gli teneva egli ben 
cari ,• quafi che egli in ogni coSa Superaile il rello de gli uomini : 
tanto gli frullava il capo . Qui il Calaubono e il Salmalio inSorgo- 
no con allontanarfi dalla Sentenza di Lampridio, e pretendendo , 
che ad altri Mefi fi applicaiTero que’ Nomi . Poco a noi importa 
la decifion di quella lite . PaSsò anche più oltre lafrenefia del paz-

(e)D;W.7». zo Auguflo , volendo che fi formalTe un Decreto ( e )  , per cui da 
lì innanzi tutto il tempo , eh’ egli regnaiTe , fi appellafle il Secolo 
d ’ oro , e di quello fi facefle menzione in tutte le Lettere del Senato . 
C erto  è , che a sì fatti ordini llrignevano le la b b ra , inarcavano le 
ciglia i Senatori ; ma conveniva chinare la tella . Altre pazzie mi­
schiate colla crudeltà , e varie difonellà di quello Principe , fi pof- 
fono raccogliere da Lampridio , che ne Sa un lungo catalogo . Ma 
non fi può tacere , che debbono parerci falfità la maggior parte


